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STATUTO 

 
 
 
 
Titolo 1 – Caratteristiche del Gruppo 
 

Punto 1.1  
           Si è costituito in Agrate Brianza, il 14 Ottobre 2005 il Gruppo Fotografico Agratese, 

con sede presso le Scuole medie di Agrate Brianza in Via Cesare Battisti n° 40. 

  

         Punto 1.2 
         E’ un Gruppo culturale e ricreativo, libero ed indipendente, che associa i cultori della 

fotografia e chiunque abbia interesse alla conoscenza e sviluppo dell’arte fotografica ed attività 

affini. 

 

         Punto 1.3 

                    Non ha scopi politici, sindacali , religiosi, commerciali e non persegue scopi di 

lucro con divieto assoluto di distribuire ai propri Soci, anche in modo indiretto, utili o avanzi 

di gestione, nonché capitali durante la sua vita, salvo che la destinazione o distribuzione non 

siano imposti dalla Legge. 
 

 

Titolo 2 – Finalità 
 

         Il Gruppo persegue i seguenti fini. 

 

         Punto 2.1 
              Promuovere con iniziative proprie l’utilizzo del tempo libero che appaghi le necessità di 

crescita culturale fotografica. 

 

         Punto 2.2 
              Promuovere lo studio della fotografia, con tutte le iniziative atte a raggiungere lo scopo. 

 

         Punto 2.3 
              Raccogliere materiale didattico, bibliografico, nell’ambito della fotografia ed altre attività 

affini, per metterlo a disposizione dei Soci. 

 

         Punto 2.4 
              Promuovere e collaborare ad iniziative con Enti, Istituzioni ed Associazioni che 

perseguano le stesse finalità. 

 
 

Titolo 3 – Soci 
 

        Punto 3.1 
             L’iscrizione è aperta a tutte le persone fisiche, nonché ad Enti, Istituzioni ed Associazioni, 

ed in tal caso la qualifica di Socio è assunta dal legale rappresentante protempore. 
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        Punto 3.2 
             Non possono essere iscritti al Gruppo persone che svolgano attività commerciale o 

professionale nell’ambito della fotografia. 

 

        Punto 3.3 
             La qualifica di Socio si acquisisce con il versamento della quota associativa annuale. 

             Non sono ammesse forme di partecipazione con durata inferiore l’anno. 

             La quota associativa non è trasmissibile anche in caso di morte del Socio. 

 

        Punto 3.4 
             Il Socio ha diritto: 

             1) di partecipare a tutte le attività del Gruppo, osservando lo Statuto ed i regolamenti. 

             2) se maggiorenne  di  disporre  di  un  singolo  voto,  da  esprimersi  in  seno all’Assemblea  

                 generale  dei  Soci,  per  l’approvazione  o  la  modifica  dello  Statuto e  dei regolamenti, 

                 per la nomina dei membri degli organi del Gruppo e per le altre delibere assembleari. 

             3) se maggiorenne , di accedere a tutte le cariche sociali del Gruppo. 

 

         Punto 3.5 
              Il Consiglio Direttivo può nominare Soci Onorari, in esenzione del pagamento della quota 

sociale, per particolari meriti nei confronti della fotografia o del Gruppo. Essi non hanno diritto di 

voto ne di accedere a cariche sociali. 

 

         Punto 3.6 
              L’atto di iscrizione del Socio comporta espressamente l’esenzione del Gruppo e del 

Consiglio Direttivo da qualsiasi responsabilità per infortuni o per danni a persone e/o cose che 

dovessero manifestarsi prima, durante e/o dopo ogni attività o manifestazione sociale. 

 

          Punto 3.7 
               La qualifica di Socio si perde per dimissioni, per morosità o per radiazione, deliberata 

quest’ultima dal Consiglio Direttivo per gravi motivi. 

               Contro la proposta di radiazione, è ammesso il ricorso al Collegio dei Garanti entro 30 

giorni dalla notifica del provvedimento. Sia la notifica della proposta che il ricorso devono essere 

effettuati a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 

                In caso di radiazione è fatto comunque salvo il ricorso all’Autorità Giudiziaria 

competente ai sensi dell’Art. 24 del Codice Civile. 

 

 

     

Titolo 4 – Organi del Circolo 
 

          Punto 4.1 
               Sono organi del Gruppo: 

1)    L’Assemblea Generale dei Soci 

2)    il Presidente 

3)    il Consiglio Direttivo 

4)    il Collegio dei Revisori dei conti 

5)    il Collegio dei Garanti 

6)    il Presidente Onorario 
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              Punto 4.2 
                   L’Assemblea generale dei Soci è sovrana. 

                 L’Assemblea Generale Ordinaria è costituita da tutti i Soci del Gruppo aventi diritto di 

voto e viene convocata almeno una volta all’anno entro la fine del mese di Gennaio, da parte del 

Consiglio direttivo. 

                 L’Assemblea Generale Straordinaria può essere convocata su richiesta di almeno un    

quarto dei Soci aventi diritto al voto. 

                 La convocazione, sia per l’Ordinaria che per la Straordinaria, dovrà pervenire a domicilio 

dei Soci almeno dieci giorni prima della riunione e dovrà contenere: 

                 1) luogo, data ed ora della riunione 

                 2) argomenti all’ordine del giorno 

                 3) spazio per la delega in caso di impossibilità a partecipare. 

 

                 L’Assemblea sia Ordinaria che Straordinaria sarà valida in prima convocazione se viene 

raggiunta la maggioranza assoluta dei Soci aventi diritto al voto, ed in seconda convocazione, a 

distanza di almeno sei ore, purchè sia presente almeno un quinto degli stessi ivi compreso le 

deleghe. 

                 Il voto si esprime di persona o per delega. 

                 Non è ammessa più di una delega per Socio 

                 Le votazioni per l’elezione dei componenti il Consiglio Direttivo, il Collegio dei Revisori 

dei Conti e la nomina dei componenti il Collegio dei Garanti devono svolgersi a scrutinio segreto. 

 

            Punto 4.3 
                 Il Presidente rappresenta il Gruppo, a tutti gli effetti, firma le pratiche e gli impegni del 

Gruppo verso terzi. 

                 Predispone l’Ordine del Giorno delle riunioni del Consiglio Direttivo ed ha l’obbligo di 

inserire nello stesso tutte le proposte pervenute dai Consiglieri a lui personalmente od al Segretario. 

                 Presiede le Assemblee dei Soci e le riunioni del Consiglio Direttivo. 

                 Nei casi di motivata urgenza o necessità può autonomamente prendere decisioni ed 

autorizzare spese di ordinaria amministrazione, dandone comunicazione durante la prima riunione 

del Consiglio Direttivo successiva. 

                 In caso di assenza, impedimento o dimissioni, le sue funzioni sono svolte 

temporaneamente dal Vice – Presidente. 

 

            Punto 4.4 
                 Il Consiglio Direttivo ha il compito di dirigere ed amministrare il Gruppo, osservando e 

facendo osservare le norme dello Statuto, le delibere dell’Assemblea Generale dei Soci, del 

Consiglio stesso ed eventuali del Collegio dei Garanti. 

                 Ad esso spetta decidere circa i provvedimenti disciplinari. 

                 Il Consiglio Direttivo si compone di cinque elettivi, che risulteranno aver ottenuto il 

maggior numero di preferenze. Essi resteranno in carica due anni e sono rieleggibili. 

                 Alla prima riunione del Consiglio Direttivo neo eletto vengono designati dai Consiglieri 

gli incarichi di Presidente, Vice – Presidente, Segretario, Tesoriere, nonché eventuali altri incarichi. 

 

                 Il Segretario compila i verbali, conserva gli atti e la corrispondenza del Gruppo, 

aggiorna lo schedario dei Soci. 

                 Il Tesoriere riscuote le quote associative ed i contributi, effettua i pagamenti disposti dal 

Consiglio Direttivo, tiene il registro delle entrate e delle uscite, il libro degli inventari e predispone 

la chiusura obbligatoriamente annuale del rendiconto economico e finanziario che, accompagnato 

dalla relazione del Collegio dei Revisori dei Conti e previa approvazione del Consiglio Direttivo, va 
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sottoposto alla deliberazione dell’Assemblea Generale dei Soci. Rendiconto, libri sociali e contabili 

sono consultabili dai Soci per almeno dieci giorni antecedenti l’Assemblea Generale. 

                 Nell’eventualità di forzata assenza o di prolungato impedimento del Segretario o del 

Tesoriere, essi vengono sostituiti da un Vice nominato dal Consiglio Direttivo fra i Consiglieri in 

Carica. 

                 Le riunioni del Consiglio Direttivo sono convocate di norma mensilmente dal Presidente 

almeno sette giorni prima della riunione stessa. In caso di urgenza lo stesso può indire riunioni 

straordinarie, anche verbalmente, con un anticipo di almeno ventiquattro ore. 

                 La riunione del Consiglio Direttivo può essere convocata, dietro motivata richiesta, anche 

da almeno due membri del Consiglio stesso. 

                 La riunione del Consiglio Direttivo è valida con la presenza di almeno quattro Consiglieri 

e le delibere avvengono a maggioranza di voti. 

                 Il Presidente della riunione svolge anche la funzione di moderatore, provvede con il 

Segretario a stilizzare la bozza del verbale della riunione in corso, con le votazioni espresse su ogni 

singolo punto all’Ordine del Giorno, escludendo le varie ed eventuali che possono comparire 

all’Ordine del Giorno della riunione successiva. 

                 Tutti i Soci possono assistere alle riunioni del Consiglio Direttivo. Hanno diritto di parola 

solo se espressamente convocati o se autorizzati e in ogni caso non hanno diritto al voto. 

                 I Consiglieri possono proporre argomenti da sottoporre al Consiglio Direttivo anche su 

segnalazione dei Soci. Le proposte fatte al Presidente o al Segretario, che riferisce al Presidente, 

vengono inserite nell’Ordine del Giorno delle riunioni del Consiglio direttivo. 

                 Il Consiglio Direttivo può nominare esperti e/o consulenti sia Soci, sia persone esterne al 

Gruppo. 

                 In caso di dimissioni o decadenza di un componente del Consiglio Direttivo la 

sostituzione avviene per surroga, subentrando il primo Socio dei non eletti con maggiori preferenze, 

che durerà in carica sino al termine del mandato del Consigliere da lui sostituito, con gli incarichi 

che verranno stabiliti in sede di Consiglio Direttivo. 

                 I Consiglieri assenti ingiustificati per tre riunioni consecutive sono esonerati dal 

Consiglio Direttivo e surrogati come sopra. 

                 Nell’eventualità non sia possibile surrogare i Consiglieri a qualsiasi titolo uscenti, il 

Consiglio Direttivo rimane in carica sino al mantenimento di quattro componenti; qualora questo 

numero minimo venisse a mancare, il Consiglio Direttivo decade ed il Presidente del Collegio dei 

Revisori dei conti provvede alla convocazione dell’Assemblea Generale dei Soci per l’elezione dei 

membri del nuovo Consiglio Direttivo. 

Per l’anno 2006 (primo anno dalla costituzione) in via provvisoria il Consiglio Direttivo rimane in 

carica 12 mesi, dopo di che le scadenze saranno biennali. 

 

            Punto 4.5 
                 Il Collegio dei Revisori dei conti si compone di tre membri elettivi che restano in carica 

due anni e sono rieleggibili. 

                 Eleggono nel suo seno il Presidente. 

                 In caso di dimissione o decadenza di un componente, la sostituzione avviene per surroga 

subentrando il primo dei non eletti, che durerà in carica sino al termine del mandato del Revisore da 

lui sostituito. 

                 Nell’eventualità non sia possibile mantenere il numero previsto di tre membri, il Collegio 

dei Revisori dei conti decade ed il Consiglio Direttivo provvede alla convocazione dell’Assemblea 

Generale dei Soci per l’elezione dei Membri del nuovo Collegio. 

                 Il Collegio dei Revisori dei conti ha per compito la sorveglianza della gestione 

economica e finanziaria del Gruppo; deve accompagnare il rendiconto economico e finanziario 

annuale con propria relazione all’Assemblea Generale dei Soci. 
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            Punto 4.6 

 
                 Il Collegio dei Garanti si compone di tre membri, Soci e non, i quali non possono 

rivestire altre cariche nel Gruppo. 

                 

                 Le decisioni del Collegio dei Garanti sono inappellabili e vincolanti. 

 

                 Il Collegio dei Garanti è nominato dall’Assemblea Generale dei Soci. I membri durano in 

carica due anni e sono rieleggibili. 

 

                 Esso elegge nel suo seno il Presidente. 

 

                 In caso di dimissione o decadenza di un componente, la sostituzione avviene per surroga 

subentrando il primo dei non eletti, che durerà in carica fino al termine del mandato del Garante da 

Lui sostituito. 

 

                Nell’eventualità non sia possibile mantenere il numero previsto di tre membri, il Collegio 

dei Garanti decade ed il Consiglio Direttivo provvede alla convocazione dell’Assemblea Generale 

dei Soci per l’elezione dei membri del nuovo Collegio 

 

                Il Collegio dei Garanti, dopo aver esperito i tentativi possibili di composizione delle 

vertenze, decide sulle controversie fra gli organi del Gruppo o tra questi e i Soci, decide sui ricorsi 

dei Soci radiati per deliberazione del Consiglio Direttivo, e decide sulle altre controversie ad esso 

sottoposte dal Consiglio Direttivo. 

Può anche essere chiamato a decidere in caso di controversia per l’ammissione a mostre e concorsi 

di opere fotografiche che possano ledere gli interessi di terzi. 

         

            Punto 4.7 
                 La carica di Presidente Onorario viene assegnata dall’Assemblea Generale dei Soci per 

particolari meriti nei confronti della fotografia o del Gruppo. 

                 Non consente di esprimere alcun voto in seno al Consiglio Direttivo, in quanti trattasi di 

carica esclusivamente onorifica. 

                 La carica è a vita e non può coesistere più di un Presidente Onorario in uno stesso 

periodo. 

 

 

 

Titolo 5 – Varie 
 

            Punto 5.1 
                 L’anno sociale decorre dal 1 Gennaio al 31 Dicembre. 

                 

            Punto 5.2 
                 Il versamento della quota associativa è fissato entro il mese di Gennaio e comunque 

prima dell’Assemblea Generale Ordinaria. 

             

            Punto 5.3 
                 Tutte le cariche e gli incarichi associativi sono gratuiti.  

                 E’ ammesso il rimborso spese, preventivamente autorizzato dal Consiglio Direttivo, per 

necessità di rappresentanza o per spese per l’attuazione dei programmi deliberati.  
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            Punto 5.4 
                 Le eventuali modifiche allo Statuto eccetto per il Punto 1.3 che non può essere variato, 

devono essere discusse dall’Assemblea Generale dei Soci e dovranno ottenere l’approvazione di 

almeno la metà più uno dei Soci aventi diritto di voto. 

                 E’ ammesso esprimere il proprio voto per delega. 

                 l’Assemblea Generale dei Soci, delibera lo scioglimento del Gruppo e provvede alla 

nomina dei liquidatori, stabilirà i criteri di massima per la devoluzione del patrimonio residuo. I 

liquidatori, tenuto conto delle indicazione dell’Assemblea Generale dei Soci e sentito l’organismo 

di controllo di cui all’Art. 3, comma 190, della legge 23/12/1966 n° 662 e seguenti, sceglieranno 

l’Associazione col requisito di finalità analoghe o Enti con compiti di pubblica utilità cui devolvere 

il patrimonio residuo, salvo diversa destinazione imposta dalla Legge. 

                La ripartizione di quanto sopra tra i Soci del Grupppo è in ogni caso vietata. 

 

 

 

 

 

                                                                             F.to 

 

 

         IL SEGRETARIO                                                                                 IL PRESIDENTE 

           dell’Assemblea                                                                                      dell’Assemblea 

 

 

 

                

 

            

 

 

                

 

        

              

 

Agrate Brianza 14 Ottobre 2005 

 

 

 

 

 

 

               

 

 


